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Letteratura 

Pubblicate da Einaudi le cinquantasette poesie del-
r«Omaggio a Mistress Bradstreet» di John Berryman 

Forse il primo 
poeta d'America 

Bella «celta editoriale. que
sta di Einaudi, nello stampa
re nella collezione di poesia 
stile « pocket-book », l'ottimo 
poeta che è John Berryman 
(John Berryman % Omaggio a 
Mìttresi Bradstreet », tradu
zione di Sergio Perosa, Giu
lio Einaudi editore, 1960), 
americano fuori di ogni scuo
la corrente, eppure significa
tivo e necessario forse più di 
ogni vivente poeta degli Stati 
Uniti. 

Il libretto comprende le 57 
poesie intitolate «Omaggio a 
Mistress Bradstreet », specie 
di poemetto diviso infatti in 
einquantasette parti; e ne dà 
attenta versione italiana e pre
sentazione lo studioso Sergio 
Perosa. 

John Berryman, poeta a noi 
quasi del tutto sconosciuto 
anche perchè i suoi molti te
sti non sono rintracciabili nel
le librerie inglesi o america
ne nostrane, è nato a Okla
homa nel 1914. ed è da molti 
negli Stati Uniti considerato 
il loro primo poeta: tale da 
confrontarlo e opporlo a Eliot 
per importanza, e a Hopkins 
e Yeats e Lowell, per lo stu
dio delle sue origini. Ben sei 
volumi di sue poesie sono sta
ti finora pubblicati negli Sta
ti Uniti o in Inghilterra; 
«Poema» («poesie») nel '42, 
« The Dispossessed » (« I Di
seredati») nel 1948, «Homa-
ge to Mistress Bradstreet » 
(«Omaggio a Mistress Brad
street») nel 1956 con illustra

tore con una nota poetessa 
del seicento coloniale ameri
cano; l'autore nell'introdurre 
il tema e presto e volontà 
riamente coinvolto sino ad 
una quasi completa identifi
cazione con il suo personag
gio femminile: ne riporta le 
ansie, le ribellioni, la proble
maticità amorosa o sessuale, 
religiosa, ed anche sociale: e 
i pensieri familiari; senza 
mai però cadere nell'astrazio
ne soltanto storica il suo per
sonaggio femminile, poeta an
ch'esso, sembra esprimere tra
mite un linguaggio che infat
ti a volte echeggia quello so
lenne del seicento anglo-ame-
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ricano, una interiorità più emo
tiva che concettuale, piuttosto 
travagliata che distaccata. Sti
listicamente poi i cinquanta
sette poemetti che quasi nar-

Hi«n>J nei imo con musini- «~™ i ••—; -"- •»—-• •—• 
rioni di Ben Shahn, « Short attivamente riportano 1 incon Poems » (« Poesie Brevi ») nel 
1967, « 115 Sonnets » (« 115 So
netti ») pure nel 1967, e « His 
Toy, His Dream, His Rest » 
(«Il Suo Giocattolo, Il Suo 
Sogno, Il Suo Riposo») nel 
1968. Fóltissimo scrivere, di 
cui anche soltanto una parte. 
questa tradotta da Einaudi, 
già in sé stessa illumina e 
sorprende per la sua notevole 
originalità e evidente qualità. 

Soprattutto è originale di 
questo testo l'impostazione al
lo stesso tempo avanguardi-
stica e ìion-avanguardistica, 
del tema, del linguaggio, dei 
problemi formali. Grosso mo
do la tematica volge attorno 
una specie di fantasticato spi
rituale incontro del p o e t a s 

tro dei due personaggi (au
tore e autrice) fusi in unica 
versificazione, hanno un che 
di estraneo alla civiltà anche 
soltanto letteraria di oggi; ben
ché in parte influenzato dal
la scuola « beat » nella scel
ta dei suoi vocaboli e nelle 
contorsioni grammaticali (que
sto perù piuttosto nei più re
centi lavori), mai l'autore imi
ta o si aggrega ad un grup
po o ad una moda lettera
ria: ogni verso, ogni strofa 
nasce anzi come da un nulla 
culturale, e si rivela partico
larmente personale e inconfon
dibile. 

Si potrebbe facilmente ad
debitare questa impressione 
di nuovo e di assolutamente 

individuale, al molto partico
lari e forse eccessivi accor
gimenti tecnici di cui l'auto
re si serve nel plasmare la 
sua materia: inversioni, com
pressioni sintattiche, distor
sioni linguistiche tutte porta
no a far come ribollire il 
drammatico colloquio - solilo
quio entro forme del tutto 
chiuse e ostinatamente ripe
tute di poesia in poesia. Ol
tre a ciò abilissime e molto 
sensitive le sue scelte (qua
si distruttive) delle immagini, 
rischiando semmai a volte di 
scivolare nell'incomprensibile, 
nel troppo interiorizzato. Do
mina sul testo non soltanto 
l'abilità formale e linguistica 
ma. soprattutto, l'intensità del 
la vita vissuta, l'intuizione 
drammatica del mondo psi-
chico-intellettuale femminile. 
Nuovo dunque il tema, sto
ricizzato; nuovissimi gli ac
corgimenti tecnici, e solitaria 
la insistenza dell'autore nello 
imporsi forme chiuse e con-
trollatissime. Profonda la sua 
cultura e ciò lo distingue da 
più artificiali o esaltati poe
ti dell'America di oggi. 

Nella introduzione al testo 
Sergio Perosa dimostra atten
tissima ricerca e comprensio
ne dell'opera e dell'autore; la 
traduzione, difficilissima, non 
può attenersi del tutto al te
sto, anzi ne semplifica assai i 
momenti tecnici o musicali: 
serve piuttosto ad un con
fronto da parte del lettore, 
col testo in inglese, e a se 
stante non può dare comple
ta idea de] testo originario. 
Ma è limpida e precisa, e ri
vela quanto lontane siano le 
forme linguistiche italiane da 
quelle Inglesi, al punto a vol
te di non poter in alcun mo
do riprodurne esattamente i 
significati e i ritmi. 

Vorremmo suggerire che a 
questo poeta quasi scontroso 
nel suo isolarsi, venga in Ita
lia data maggior attenzione, 
nel senso d'altri tentativi di 
pubblicazioni e traduzioni. 
Evidentemente meritati 1 pre
mi « Pulitzer » e « National 
Book Award » ambedue asse
gnati a Berryman per la sua 
ultima opera ael 1968. 

Amelia Rosselli 

« Verbale d'amore » di Alcide Paolini 

Il Prometeo domato 
Nel lungo soliloquio di un uomo colpito do un mole 
misterioso lo visione ollucinoto e o tratti carnevale

sco della condizione borghese dei nostri giorni 

Verbale d'amore (ed. Mon
dadori. pp. 187. L. 2.000) è il 
nuovo romanzo di Alcide Pao
lini, un narratore che arriva 
appena alla maturità dopo una 
serie di esperienze letterarie 
e culturali, dalle ricerche di 
sociologia alla saggistica cri
tica alla poesia. Del < ver
bale > generico il libro non 
ha il taglio, né il tono buro
cratico né l'esposizione ano
nima e riassuntiva. Se mai fa 
pensare alla vernalizzazione 
in uso nei trattamenti psica
nalitici, un modo per acqui
stare conoscenza e dominio 
delle situazioni intime attra
verso gli effetti liberatori del
la parola. 

Si parte da una vicenda ben 
determinata che. ridotta alle 
linee essenziali, potrebbe dar 
luogo a un intreccio di roman
zo giallo. Un lungo soliloquio 
dilata questa vicenda fino ai 
particolari più lontani e tra
scurabili. fino alle emozioni e 
alle sensazioni istantanee che 

accompagnano gli incontri quo
tidiani. Naturalmente lo scrit
tore ha scelto una situa/Jone 
adatta a questo interminabile 
ruminare di ricordi, pener i . 
immagini e sensazioni. 11 pro
tagonista è paralizzato e sog
getto a crisi fulminee dalle 
quali si riprende con sempre 
maggiore difficoltà. Egli pas
sa le giornate chiuso nella sua 
stanza, disteso sul letto, op
presso dai ricordi e. insieme, 
da una presa di coscienza sem
pre più convulsa delle proprie 
esperienze. 

Difatti, intorno a lui, la vita 
continua con cadenze di guer
ra interminabile. L'uomo ma
lato è condannato a fare da 
spettatore. Ma non è uno spot 
tatare passivo. Di continuo t>gli 
* coinvolto in situazioni e sen
timenti in cui s'intrecicano de
sideri antichi e inquietudini 
nuove. Quello che gli era pos
sibile fino a pochi mesi pri
ma. ora diventa problematico. 
Si comincia dall'amore della 
moglie e per la moglie che a 
poco « poco si altera e si cor
rompe- La donna va al suo 
lavoro di modella fotografica. 
torna, presta le sue cure allo 
infermo, telefona ad amici 
che ormai appartengono solo 
a lei. li riceve in casa, esce 
con loro. Ma, da un giorno 
all'altro, il centro dei suoi in
teressi si va spostando, e l'uo
mo immobilizzato prima per
cepisce questo mutamento noi 
deve ammetterlo con chiara 

che lo circonda acquista il sen
so sconvolgente di un assurdo 
teatrino popolato di larve. 

In pratica il rapporto ro
manzesco è dato proprio dal 
contrasto fra l'esistenza inte
riorizzata del malato e la vi
sione esterna di una vita che 
egli può solo osservare e regi
strare. Tutto ciò lo pone nello 
stato di un Prometeo domato 
per sempre. Per liberarsi egli 
dispone solo della fantasia: 
può accontentarsi e seguire la 
esistenza tumultuosa degli al
tri ma può anche intervenire 
e distruggerla. Si arriva cosi 
al colpo di scena finale che ri
dimensiona ogni cosa nei li
miti del fatto di cronaca nera: 
una donna che ha sentito il 
bisogno di correggere le con
seguenze della sua disgrazia 
procurandosi degli amanti, vie
ne ammazzata dal marito pa
ralitico. 

K" solo questo il senso della 
vicenda, oppure si tratta di un 
episodio della guerra che gli 
uomini combattono senza av 
vertitia ma scontandone le 
conseguenze? A quest'ultima 
ipotesi si rifa di continuo il 
rendiconto del protagonista: 
« Cercavo di immaginare le 
cause di questa guerra vicina 
subdola e inquietatile che sfo
ra forse per avere ragione di 
tutto, e prima di ogni altra 
cosa della ragione stessa, era 
forse per questo che nessuno 
t'olerà poterò pnrlnrne, o a 
causa di questo? ». 

Il narratore ecoellr nelle 
analisi minuziose nVlh vita 
odierna e ne fa sentire i ri

svolti: mitologie avventurose e 
bisogni artificiali, alienazioni 
individuali e collettive, misti
ficazioni e convenzioni. Ma 
fra queste analisi e le figu
razioni simboliche l'equilibrio 
ch'egli ricerca è a volte pre
cario. soprattutto quando i ri
ferimenti sono troppo espliciti. 
Occorre osservare, tuttavia, 
che Paolini ha saputo trova
re soprattutto un modo di nar 
rare, un discorso che solo in 
parte egli aveva già aperto 
nel suo primo romanzo. Con-
troveglia, apparso due anni 
fa. Qui più rhe mai egli ri
corre a una scrittura lineare. 
senza forature, in cui ogni 
parola viene assimilata alla 
uniformità del linguaggio pen
sato. dovendo corrispondere al 
lungo monologo interiore del 
l'uomo malato, 

Aggiornatissimo sui modelli 
della recente narrativa, e in 
particolare su quelli del « mio 
vo romanzo * francese, il nar
ratore li reìnterpreta e giunge 
a una sua forma originale. 
Più che nel significato ch'egli 
vorrebbe indicare, e che rima
ne limitatamente allegorico. 
il risultato del libro è nella 
molteplicità dei motivi, dei 
temi, delle situazioni descrit
te. T.a « confessione * del pro
tagonista fa emergere dalle 
sabbie mobili dei ricordi, dei 
sogni e delle sensazioni vissu 
te una visione convìncente e 
prossima alla realtà, una rap
presentazione a tratti carneva
lesca della condizione borghe
se nel mondo d'oggi. 

Michele Rago 

Dalla Francia 

Il padre 
in tonaca 

Tradotti Ungaretti, Garin, Calvino, Del Buono, 
Villa e, per la prima volta, Romano Bilenchi 

La notizia che ci perviene 
dalla Francia è particolarmen
te Khiotta. Joseph Francois 
Baudelaire, padre del poeta, 
durante la sua varia carrie
ra pubblica, ad un certo mo
mento, ha indossato anche 
l'abito talare. Tale notizia, vi
ene se non del tutto inaspet
tata, risolve finalmente un 
« caso ». e in maniera defini
tiva. Lo stesso Baudelaire am
mise che suo padre aveva por
tato « la sottana », anche se 
non fu creduto. Alcune con
fidenze raccolte da Jules Le-
vailois dalla vìva voce del poe
ta francese, poi, contribuiro
no a tenere sufficientemente 
desto l'interesse su questo 
problema. Baudelaire, proprio 
lui, « figlio d'un prete »? Già. 
La cosa non poteva non su
scitare una comprensibile cu
riosità. E gli studiosi di Bau
delaire, infatti, in questi ulti
mi anni non sono rimasti ino
perosi. Per cui, già nel 1955, 
Marcel A. Ruff, uno dei più 
autorevoli conoscitori dell'ope
ra baudelairiana avanzò l'ipo
tesi che Baudelaire potesse 
avere avuto il padre prete. 

Ecco ora, sul n. 73 della 
rivista « La Quinzaine litté-
raire» (1B-31 maggio), pro
prio il Ruff pubblica un do
cumento notarile che attesta, 
definitivamente, la breve car
riera ecclesiastica di Baude
laire padre. Come se non ba
stasse, Dominique Julia, assi
stente di storia alla Sorbona, 
pubblicando un secondo do
cumento degli Archivi della 
Marna, sempre sullo stesso 
quindicinale (n. 75), conterrna 
che il padre di Baudelaire 
segui la carriera ecclesiastica, 
prendendo poi possesso della 
Cappella di Saint-Denis — 
nella chiesa collegiale di Bray-
sur-Seine — il 27 novembre 
1782; anche se, successivamen
te, nel novembre del 1793, ri
nunciò a questa carica. In vir
tù di un decreto della Con
venzione nazionale. 

Cosi, nella risoluzione di un 
« caso », non poteva conclu
dersi meglio l'annata trascor
sa nel ricordo del centena
rio della morte dell'autore dei 
Fiori del male. 

• • • 
« Credo, quia absurdum... 

non credere ». No, non si al
larmi il lettore. E' la profes
sione di fede di un singola
re, dt'ccrrclant scrittore: Al
fred Jarry. E' un aforisma 
uscito dalla sua penna negli 
ultimi anni di vita, quando 
il creatore di Ubu, autodi-
strilucendosi con l'alcool e i-
sieme preparando l'ultimo ro
manzo la. lìragonne. chiese 
e ricevette anche la cristiana 
«estrema unzione». 

Dopo la pubblicazione di 
Tout Ubu. la benemerita edi
trice « I# livre de poche » fa 
uscire ora nelle librerie La 
Chandelle verte (700 pp., 5 F) 
a cura e con prefazione di 
Maurice Saillet, forse il mas
simo biografo di Jarr Sono 
articoli pubblicati su «La Re
me bianche », «t l.e Canard 
sauvage », « La Piume », e tc , 
che ci rivelano un Jarry a 
suo modo speculativo e atten
to ai fatti del costume; un 
Jarry che ha presente la te
matica di Ubu e l'adopera co
me metodo conoscitivo, a vol
te come « pesto », con la stes

sa disinvolta aggressività del
la sua ormai celebre « crea
tura ». 

Questi artìcoli il lettore ita
liano li può iettale nella ma
gnifica edizione delle Opere 
di Jarry, in tre volumi, edi
ta da Adelphl, a cura di Clau
dio Ru" tri e con prefazio
ne di Sergio Solmi. 

* • # 
Proseguendo nella pubblica-

rione di opere di scrittori ita
liani, la casa editrice Galli
mard presenta al pubblico dei 
lettori francesi: Ni vivre ni 
mourir (trad. di Maddy Buis-
se) di Oreste del Buono; di 
Giuseppe Ungaretti pubblica 
(trad. di Philippe Jaccottet) 
Innocence et Mémoìre, in par
te inedito. Ed ancora: di Eu
genio Garin Moyen Age et Re
naissance, di Carlo Villa Le 
Quotidien, tradotto e con pre
fazione di José Guidi; di italo 

Calvino Le Baron perchè (trad. 
di Juliette Bertrand) e di Ro
mano Bilenchi Récits (trad. di 
Maddy Buisse), per la prima 
volta in Francia. 

Nino Romeo 

Schede 

L'Europa 
fra le due 

guerre 
R. A. C. Harker. nel 34" vo

lume dell'ottima « Stor.a univer
sale Fischer >. « 11 XX secolo 
1* - Europa 1918-1945 » (Feltri
nelli. 1%9. pp. 4i:j. L. 1.200). 
ha messo al centro della sua 
analisi il problema della rina
scita economica, politica e mi
litare tedesca dopo la prima 
Kuerra mondiale, da cui scaturì 
l'immane conflitto degli anni 
19»-'45. 

L'ordinamento democratico-
conservatore dello studioso è 
evidente, ma non riesce ari as
solvere Inghilterra e Francia 
dalle loro pesantissime respon
sabilità. 

Le linee maestre della politica 
ingle^ nel periodo fra le due 
guerre — che si urtarono, in 
un primo tempo. con la linea 
« repressiva » sostenuta dalla 
destra francese e da Poincaré — 
risultano chiaramente. Sono, in 
sostanza, queste: « disinteresse » 
per quanto potesse accadere sul 
confine orientale terlesco stabi
lito nel 1919 con il Trattato di 
Versailles, reinsenmento della 
Germania nel circuito europeo 
in funzione conservatrice. 

Dal 1924. anche la Francia 
accetto questa nrospettiva. che. 
di fatto, tendeva a favorire la 
spinta revanchista tedesca ad 
Est, assegnando ad esse un ruo
lo fondamentale contro l'URSS 
e contro il pericolo di un'esten
sione della rivoluzione sociale 
in Europa centrale e occiden
tale. 

Tale prospettiva non mutò con 
l'avvento di Hitler al potere. 
Il dittatore nazista ed il suo 
regime costituivano pur sempre 
un baluardo antibolscevico. Ciò 
spieua la toller.inza dimostrata 
verso il riarmo ted-esr-o e verso 
le atf<'<'«is«'oni (politica di « non
intervento » in Spagna, accetta
zione dell'annessione dell'Au
stria al Terzo R^ich. ecc.): fino 
al p^tto di Monaco (settembre 
19.1A) e al sacrifìcio della stessa 
Cecoslovacchia: fino, anche, al 
l'iniziale benevolenza per le ri
vendicazioni avanzate nei con
fronti della Polonia ed alla 
tutt'altro che convinta condotta 
della guerra dal settembre 1939 
al maggio 1940 (data dell'offen
siva nazista sul fronte occiden
tale). 

Fu, dunque, un'esigenza di 
conservazione ad ispirare co
stantemente i gruppi borghesi 
dominanti anglo - francesi nel 
ventennio di « pace > che se
para il 1918 dal 1939. E fu pro
prio questa ottusità « classista » 
a consentire il dispiegarsi delle 
ambizioni di dominio del na
zismo, rendendo inevitabile la 
seconda guerra mondiale. 

m. ro. 

Rai-Tv 

Il «Premio Strega» a Lalla Romano 
Il premio « Strega », odi/ione 

1969 è stato assegnato a Lalla 
Romano per il romanzo « Le 
parole tra noi leggere» pubbli
cato da Einaudi. 

Scritto, come le precedenti 
opere narrative della Romano. 
in una prospettiva autobiografi
ca. « Le parole tra noi legge
re » — il titolo è un verso di 
Montale — è la storia del ten
tativo compiuto dalla scrittrice 
per penetrare nel carattere del 
Àglio, un personaggio «difficile». 
ermetico, che sin da bambino 
rifiuta la realta della vita nor
male e si difende, ribellandosi 
contro di essa. 

Inaila Romano * la quarta 
donna che. nei 22 anni di esi-

m, tino a quando la vita I «tenia dello «Strega» vinca 

questo premio letterario. Esso 
fu infatti assegnato nel 19.YÌ ad 
Elsa Morante, nel 196.1 a Na
talia Gin/hurg e nel 1967 ad 
Anna Maria Crtese. Ed è stata 
proprio una delle precedenti 
« laureate ». la (ìin/.burg. a pre
sentare insieme con Vittorio Se 
reni, l'opera della Romano. Il 
risultato è stato incerto sino al
l'ultimo. La Komano ha conqui
stalo il premio con 120 voti, se
nilità da Fulvio Tomi/za con 
113, da Dante Troisi, con 106, 
da Giorgio Chlesura con 31 e 
da Cesare Carboli con 13 voti. 
\jt schede bianch» sono state 
cinque sui 3K8 voti dei 446 aven
ti diritto al voto. 

A) Ninfeo di Villa Giulia. 
durante la serata ti era avu

ta la seconda vota/ione do 
Uli « Amici della domenica », 
accorsi in buon numero insieme 
a numerose personalità del 
mondo dello spettacolo e della 
cultura, nonostante li tempo iti 
certo. Fra i presenti erano, tra 
xli altri, il poeta Ungaretti e 
il scn. Carlo Levi, i compagni 
Giancarlo I*aietta e Giorgio Na
politano. l'editore Einaudi, gli 
attori Paolo Stoppa e Alberto 
Lupo e numerose altre persona
lità. 

La votazione di ieri sera, se 
grela. ha praticamente confer
mato il risultato che si era avu
to nella precedente votazione 
pubblica di 15 giorni fa. 

Improvvisa morte a Berlino della scultrice 
realista compagna Genni Wiegmann Mucchi 

Ricordo 
di Genni 

Era arrivata a Milano, da 
Berlino, nel 19,14. In Germania. 
sua patria, aveva studiato con 
Lowis Korinth, vigoroso natura
lista tedesco non insensibile 
alle inquietudini espressionistc. 
Un altro suo maestro era stato 
August Klaus. 11 e viaggio in 
Italia » era stato tuttavia pre
ceduto da una lunga puntata 
a Parigi, dove si era recata 
nel '31. Arrivo dunque a Mi
lano l'anno dopo che Hitler si 
era impadronito del potere. 
scegliendo questa città come 
luogo del suo esilio. Anche lei 
quindi, assai giovane, aveva 
voluto condividere la sorte di 
ti.tti quegli intellettuali e arti
sti antinazisti che le per.secu-
yiooi costringevano ad emigra
re. E «osi pure noi impalam
mo a conoscere e stimare pro
fondamente (Jenni Wiegmann. 
ben presto Genni Wiegmann 
Mucchi 

Eia giovane, ma aveva già 
al suo attivo una serie di mo
stre e di successi: la sua pri
ma « personale » a Bielefeld 
risaliva infatti al '29: la se
conda. ordinata presso il Mu
seo di Colonia. ;M '30; mentre 
nel '32 aveva già esposto a 
Parigi. In Italia potè continua
re la sua fatica di scultricc 
circondata da stima ed amici
zia. La mostra che ordinò nel 
'37 a Homa. alla Galleria del
la Cometa, allora una delle piò 
avanzate gallerìe italiane, «lo
ve due anni avanti avevano 
esposto Mirko e Cagli e l'anno 
.seguente avrebbe e.s|>osto Gut-
tuso, è un segno dell'attenzione 
che la Genni. in brevissimo 
tempo, era riuscita ad attirare 
su di sé. 

In (megli anni De Pisis. re
censendo una sua sue. -ssiva 
«personale - genovese, scrive
va: «Soprattutto mi piace in 
lei un carattere di sincerità 
per cui. pur non potendosi af
fatto dire che la sua aite sia 
femminile, non cerca per forza 
la mascolinità e la rude/za 
come si>esso vogliono, abbrac
ciando l'arte che si iiotrebbp 
pensare la più lontana dalla 
donna, molte scultrici. tienili 
conosce il suo mestiere, men
tre certe deliziose .sculture mu
liebri. dove le forme d' una 
grazia ellenica suggeriscono 
calore e palpito, ci mostrano 
il lato più caratteristico del 
suo carattere: lardine, una 
specie di classiciti, che salva 
la nostra artista dagli errori 
di un impressionismo bislacco 
e sfrenato ». 

Negli anni della guerra, fien
ili, insieme col marito Gabriele, 

partecipò alla Resistenza ed 
entrò nelle file del Partito Co
munista. Io la ricordo nitida
mente a quell'epoca: calma. 
tranquilla come sempre, gira
va per le vie di Milano sulla 
sua bicicletta, portando con di
sinvoltura il materiale clande
stino più rischioso dentro il 
cestino appeso al manubrio. 
Era tedesca, ma non aveva 
avuto un attimo di esita/ione 
a scegliere il suo posto di 
lotta contro il « grande Reich *. 

Nel dopoguerra la sua attivi
tà andò intensificandosi. Nel 
'47 alla sua ? |>erson,ile » pres
so la Galleria 13 Bo'gomiovo. 
dove incominciavano a racco
gliersi gli artisti dV.pira/ione 
realista. Genni presentava un 
gruppo di opere d'impostazione 
netta e scandita, dove il suo 
mondo poetico, fatto di candore 
e di contempi.diva bellezza, si 
arricchiva di note pai dirotte. 
Kra Tavvio alla mostra del 
'.il. allestita seniore ,i Milano 
come la precedente, alla Gal
leria Bergamini. 

Qui, la pRMKViipazionc rea. 
listici si manifestava con evi
denza. senza però che il suo 
-stile primitiveggiante e sinte
tico si sviasse in minuzie de
scrittive. >-. No alla guerra », 
« Corteo eli contadini ». t Testa 
di contadina » sono alcuni dei 
temi affrontati a quel tempo 
Nel '.">« mi colpi particolarmen
te una sua statua, « Fuoco in 
Algeria >\ cosi energica nello 
impianto e cosi drammatica
mente contenuta. 

Ma ormai trascorreva gran 
parte dell'annn in Germania e 
le occasioni |>er incontrarla si 
facevano più rare. \ Merlino 
democratica lavorava con la 
costanza e :l rigore di sempre, 
cosi come l'avevamo vista la
vorare a Milano, Aveva ritro
vato la sua patria, anche se 
non ignorava !e nuove difficol
tà che doveva affrontare nel 
suo impegno d'artista. Poi. l'al
tro ieri, ci è giunta improvvi
sa la notizia della sua morte. 
ed ora sto scrivendo queste 
povere righe di ricoido. Poca 
cosa. Ma le .scrivo su) giornale 
che lei leggeva, sul quale più 
volte ho .sent'o della sua scul
tura. Le scrivo perchè Gabrie
le, in questo momento di scon
forto. senta vicino a se i com
pagni e gii amici. Gli stessi 
amici e i compagni di Genni, 
che di lei serhano e certo ser
beranno un'immagine di genti
lezza e di fedeltà agli ideali 
comuni e alla propria vocazio
ne d'artista. 

Mario De Micheli | 

IL CONTROLLO - Con molta 
prudenza, il primo servizio 
del TV ~ di ieri ha afrontato 
— per la firma di Manuela 
Cadringher — il tema della 
assistenza ai minori: meglio 
ancora dello sfruttamento 
fiorito in Italia intorno a que 
sta pretesa assistenza. E s'è 
ripetuta, ancora una volta, la 
tradizionale impostazione cri 
tica di questo settimanale che 
sempre più si va rinchiuden

do nella formula stereotipa 
della denuncia limitata agli 
aspetti più vistosi dei vari 
fenomeni e della ricerca ri
stretta ai rimedi da adottarsi 
per porre fine ai momenti più 
clamorosi di quelle storture. 
Se I figli di tutti, m/affi, TV T 
è partito dal recente scandalo 
dell'istituto S. Rita di Grotta-
ferrata ed ha quindi spiegato 
— grazie anche ad una serie 
di interrenti tutti molto uffi
ciali — che lo sfruttamento 
dei minori (la vera industria 
che ne è nata, come è stato 
detto} è il frutto di una gra
ie disorganizzazione assisten
ziale che ha moltiplicato gli 
istituti ed ha reso inefficienti 
(o inesistenti) i controlli igie
nico-sanitari. Si sfonda, come 
si vede, una porta aperta. Ma 
subito dopo ci si ferma con 
rigoroso rispetto dinanzi a 
quello che avrebbe dovuto es
sere il successivo momento 
dell'indagine (anzi il suo stes 
so filo conduttore): il motivo 
per cui esiste questo caos e 
se esso sia davvero una dege
nerazione estirpabile del siste
ma sociale italiano o non piut
tosto una sua inevitabile con
seguenza. Tutta l'inchiesta, 
infatti, si è svolta e conclusa 
all'insegna della ricerca di un 
« controllo giuridico • ammini
strativo ». badando bene ad e-
vitare qualsiasi analisi di quel 
la «. logica del profitto » che 
pure lo stesso TV 7. poco più 
avanti, ha più volte ricordato 
nel successivo servizio di Can-
cedda sul Cinemercato. 

Ma Questa successiva auda
cia non sorprende. Anzi, nel 
contrasto col silenzio iniziale. 
lo stesso servizio sul cinema 
pornografico (o erotico) ita
liano as.sume, ci sembra, una 
dimensione diversa. E' indub
bio. infatti, che Cancedda Ha 
costruito il suo servizio con 
una informazione abbastanza 
ampia (da Zeffirelli a .Vanni 
Loy, da Gregoretti a Mona
co, ecc.): ma con quali ri 
suitati? Ci sembra che la chia
ve di fondo anche di questo 
servizio sia stata quella di un 
moralismo tutto somtr^to as
solutorio: nel quale la denun
cia della « logica del profitto » 
sia stata soprattutto un'arma 
per una presa di posizione che. 
alla fin fine, rischiava per
fino di sposare le tesi di una 
censura di classe. Denuncian
do questa « logica ». infatti, si 
è presentato come possibile 
correttivo salvatore quello di 
un « interrente » organizzato 
in difesa di un generico ci
nema di idee garantito dallo 
stato i il quale, com'è noto, è 
stato borghese). E dimenti
cando di aggiungere, tanto per 
fare l'esempio più curioso, che 

lo stesso film Z che è stato posi
tivamente esemplificato in 
chiusura, era assurdamente 
vietato fino a 40 ore fa ai mi
nori di 14 anni.. Con questo 
non vogliamo certamente dire 
che Cancedda e TV 7 nel suo 
complesso siano sulla linea 
delle posizioni più reazionarie 
dello schieramento culturale e 
politico italiano: bensì, piutto
sto, che si muovono ed ope
rano sulla base di un equivo
co di fondo (o limiti di altra 
natura?) che impediscono pun
tualmente di svolgere fino alle 
estreme conseguenze la pro
pria polemica, restando dun
que sempre nell'area della di
fesa dei privilegi di classe e 
dunque — malgrado le paro
le — della logica del profitto. 

vice 

Programmi 

Televisione 1 
10,00 FILM (per Ancona e zone collega!*) 
15,00 TENNIS, CICLISMO 

Da Wimbledon Giorgio Bellanl seguo il torneo internazionale 
di tennis; Adriano De Zan segue l'arrivo della settima tappa 
del Tour de Franco a Divorine Le* Bains 

11,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11,50 L'ORA DEL GIAPPONE 

Documentario di Franco!» Calai* 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 L'ARIA DI PARIGI 

E' uno spettacolo turistico-musicale prodotto in collaborazione 
dalle televisioni francese, tedesco-occidentale e italiana. Lo 
conduce Juliette Greco e vi partecipano molti cantanti di 
richiamo: le canzoni saranno intervallate da un giro per i 
luoghi più celebri della capitale francese. 

22,10 DICONO DI LEI 
Biagi conversa stasera con un geometra di Torino, che ha 
lascialo la professione per adottare bambini. In questa pun
tata della rubrica, temiamo, la nota patetica, cara a Biagi, 
dominerà Incoi.trastata. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa ? 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 FBI: 500.000 dollari 

E' un telefilm americano di genere poliziesco: il a caso » nar
rato è quello di uno strano ragazzo privo di memoria e ricco 
di mezzo milione di dollari che capita al quartisr generale 
dell'FBI. 

22,10 LAGGIÙ' NELL'ANTICO ELDORADO 
E' un reportage dello scomparso Cifariello sulle tre Guyane, 
ex colonie britanniche, francesi e olandesi. 

EDITORI 
RIUNITI 

Natia nuova collana 
ARGOMENTI 

N O T I 
P O L I T I C O 
CULTURALI • 
DAL VIBT N A M 
Traduzione di Alberto 
Scarponi, pp. 208. L. 1 200 

Il più completo e sansajtio* 
naie servizio sul Viet Nani: 
storia e letteratura, lingua. 
mitologia e costumi, nelle 
pagine penetranti del tac
cuino di Peter Weiss-

O l a é i k 
P I A N O E 
M E R C A T O NBL 
S O C I A L I S M O 
pp 510. L 2 200 

La piattaforma teorica del 
« nuovo corso » cecoslo
vacco: i problemi fonda* 
mentali dell 'economia so
cial ista con un saggio in
trodutt ivo del l 'A. per l'edi
zione italiana. 

J o s e l a S i a t i * * * : * 
R A P P O R T O S U 
M I O MARITO 
Orientamenti, pp. 240 
L. 1 500 

La biografia di Rudolph 
Slanski, dalle prime lotte 
socialiste all 'emigrazione, 
al l 'att ivi tà di governo e al* 
la sua tragica f ine, nei r i 
cordi appassionati della 
sua compagna. 

Nella collana 
Le idee 

K a r l M a r x 
LA Q U E S T I O N E 
EBRAICA 
A cura di Fausto Codino 
pp 136. L. 500 

Le fasi della rapida evo
luzione che portò Marx 
dal puro radicalismo de* 
mocratico alla concezione 
rivoluzionaria del materia
l ismo storico. 

F r i e d r i c h E n g e l s 
L U D W I G 
F E U E R B A C H 
A cura di Palmiro Togliatti 
pp 96. L. 500 

La genesi del pensiero 
marxista nel suo distacco 
dalla filosofia classica te
desca. 

L e n i i 

Radio 

VOI. 4 4 
Traduzione di Ignazio Ambro
gio. pp. 500. L. 3.500 

Lettere, appunti, telegram
mi e bigl iet t i di Lenin nel 
periodo 1917-1920, che si 
aggiungono a quell i già 
edit i nei volumi 35. 36 • 
43. 

P a l m i r o T o g l i a t t i 
LA POLIT ICA 
DI SALERNO 
aprfle-dicem-

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, 

«, 10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 
Segnale orario; Per sola orche
stra; 7,10 Musica stop; 7,37 Pa
ri e dispari; 7,40 Ieri al Par
lamento; 8,30 Le canzoni del 
mattino; * I nostri figli; «,0* 
Musica e immagini; 9,30 Colon
na musicale; 10,05 Le ore del
la musica; 11,15 Dove andare; 
11,30 Le piace il classico?; 1241 
Si o no; 12,36 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 Gior
no per giorno; 13,20 Millefllri; 
14 Trasmissioni regionali; 14,40 
Zibaldone italiano; 15,45 Scher
mo musicale; 16 Progr. per i 
ragazzi; Tra le note; 16,30 In
contri con la scienza; 16,40 Un 
certo ritmo; 17,10 Piccolo trat
tato degli animali In musica; 
17,45 Orchestra diretta da Lu
ciano Zuccheri; I l Gran Va
rietà; 19,25 Sui nostri mercati; 
19,30 Luna park; 20,15 II gira-
sketches; 21 Conversazioni mu
sicali; 22 Le quattro tastiere di 
Dorsey Doods; 22,20 Composi. 
tori italiani contemporanei. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30, 1.30, 9,30, 10.10, 11,30, 12,15, 
13,30. 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; 6 Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardlno a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari e dispari; 
1,40 Vetrina di un disco per 
l'estate; 9,05 Come e perche; 
9,15 Romantica; 9,40 Chiamate 
Roma 3131; 10,40 Batto quattro; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
Hallo Virna; 13,35 Ornella per 

voi; 14 Arriva il Canlagiro; 
14,05 Juke-box; 14,45 Angolo 
musicale,- 15 Relax a 4$ giri; 
15,15 II personaggio del pome
riggio: Renzo Rosso; 15,10 Di
rettore Roger D«sormier; 15,56 
Tre minuti per te; 16 II can
zoniere di Alberto Lionello; 
16,35 Serio ma non troppo; 17,10 
Orchestre dirette da Ettore Bal
lotta e Giancarlo Chiaramello; 
17,40 Bandiera gialla; 11.35 Ape
ritivo in musica; 11,55 Sui no
stri mercati; 19 Mita e Chico, 
Chico e Mita; 19,23 Si o no; 
20 Punto e virgola; 20,11 Gio
vinezza, giovinezza...; 20,50 Na
te oggi; 21,10 Jazz concerto; 
22,10 Hallo Virna; 22,40 Chiara 
fontana; 23 Dal V. Canale del
la Filodiffusione: Musica leg
gera. 

TERZO 
9 Benvenuto in Italia; 9,25 

Baudelaire alla porta di Namur; 
9,30 A. Borodin; 10 Concerto di 
apertura; 11,1$ Musiche di bal
letto; 12,10 Università interna 
zionale G. Marconi; 12,20 Flo
rilegio madrigalesco: musiche 
di C. Monte verdi; 12,45 W. A. 
Mozart, F. Busonl; 13 Inter
mezzo; 13,45 Concerto del flau
tista Jean-Pierre Rampai; 14,30 
Hulda; 14,25 Pagine pianlstiche; 
17 Le opinioni degli altri; 17.10 
La magia della televisione; 
17,20 N. Castiglione 11 Notizie 
del Terzo; 11,15 Musica legge
ra; 11,45 La grande platea; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,30 
Musica e poesia; 20,40 Concer
to sinfonico; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 Una mattina d'esta
te; 23 Rivista delle riviste. 

pp. 184. L. 1.000 

I documenti della « svolta 
di Salerno », i l periodo in 
cui si gettarono le basi di 
una strategia « nazionale 
della rivoluzione » sociali
sta in Italia. 

Ristampe 

G r a m s c i 
SCRITT I 
POL IT IC I 
A cura di Paolo Spriano 

Gr.-mdi ontologie, pp. 924, 
L. 5.0P0 

M a r x - E n g e l s 
L' IDEOLOGIA 

VI SEGNALIAMO: e Jazz concerto » (Radio 2" ore 21,10) • Viene 
trasmetta la prima parte del concerto del Quintetto Barney Kessel, 
registrato a Roma II 5 maggio scorso. 

Prelazione di Cesare Luporini 
Bihlioteca del pensiero mo» 
derno, pp. 644, L. 3 800 

M a r x - E n g e l s 
LA SACRA 
FAMIGLIA 
A cura di Aldo Zanardo 
Biblioteca do! pensiero mo
derno. pp 376. L 2 800 

M a r x 
O P E R E 
F ILOSOFICHE 
GIOVANIL I 
A cura eli Galvano della Volpe 
Biblioteca del pensiero mo
derno. pp 284. L 2.500 

P o p e l 

I CARRI 
A V A N Z A N O 
ALL 'OVEST 
Orientamenti, pp. 416. L. 2.800 

w^m 
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